
La procura della Repubblica dell'
Aquila ha emesso nove avvisi di ga-
ranzia con l'ipotesi di reato di abuso
d'ufficio nell’ambito dell’inchiesta
su presunte irregolarità nell’affida-
mento dei lavori di ricostruzione
della questura del capoluogo. Sotto
accusa nove tra tecnici e dirigenti
del provveditorato interregionale
alle Opere pubbliche Lazio-Abruz-
zo-Sardegna, che ha la competenza

sulla ristrutturazione dell’immobi-
le, tra cui l’ex provveditore, e poi
esponenti del comitato tecnico am-
ministrativo misto che dà il parere
sulla procedura prima di indire la
gara, infine una ditta romana. L'in-
chiesta è scattata per via di un fortis-
simo innalzamento, da 3 a 18 milio-
ni, dei costi di ristrutturazione dell'
edificio. Gli indagati sono gli inge-
gneri Giuliano Genitti e Lorenzo De
Feo, il dirigente Carlo Clementi, at-
tualmente in servizio nel capoluog;
e poi Giovanni Guglielmi, ex provve-
ditore; con loro, quattro esponenti
interni ed esterni del comitato tecni-
co amministrativo, tutti provenien-
ti da Roma; infine, il rappresentan-
te legale della ditta Inteco Spa, che
aveva ricevuto inizialmente l’affida-
mento diretto dei lavori, ritirato do-
po che la Corte dei Conti ha solleva-
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Nove indagati per l’appalto dei
lavori alla Questura del capoluo-
go terremotato. All’origine
dell’indagine la lievitazione dei
costi da circa 4 milioni a 17. Pri-
ma l’affidamento diretto per
somma urgenza e poi la gara.
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I segni del terremoto in un’immagine di uno scorcio di Piazza San Pietro a L’Aquila

Appalti per i lavori allaQuestura
pAvvisi di garanzia a tecnici e dirigenti del provveditorato interregionale delle opere pubbliche
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